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Una intervista con il compagno Mario Birardi 

sulle prospettive che si aprono alla Regione 

Il voto in Sardegna 
conferma l'urgenza 
della partecipazione 
comunista al governo 

L'isola è veramente cambiata • Gli elettori hanno accolto l'appello del PCI 
per una svolta profonda • L'alleanza col PSd'A si fonda sulla comune 
battaglia autonomista • Si assume pesanti responsabilità chi tenta di ar­
restare il processo di rinnovamento • Nuovi compiti per ir Partito 

Sette deputati (2 in più) e 3 senatori al 
PCI; 7 deputati (1 in meno) e 4 senatori 
alla OC; 1 deputato e 1 senatore al PSI; 1 
deputato (1 in meno) ai MSI. che perde il 
collegio senatoriale di Cagliari: ecco il nuo­
vo quadro parlamentare della Sardegna. Il 
PCI avanza in voti, percentuali e seggi su 
tutte le elezioni: il PSI guadagna 1 punto 
rispetto alle politiche del '72; la OC perde 
e la destra crolla. 

L'avanzare del PCI in Sardegna è notevole. 
diremmo splendida se non avessimo timore di 
fare della retorica. Se rimaniamo alla mera 
considerazione matematica si registrano ben 
330 000 voti al PCI ottenuti con rapporto del 
PSdA. contro i 305.000 complessivi avuti dai 
due partiti il 15 giugno del 1975. In quella 
occasione, però, anche I consenti del PDUP 
si riversarono sulle liste comuniste. Se quin­
di si tiene conto che Democrazia proletaria 
ha ottenuto in Sardegna, nelle elezioni del 
20 giugno scorso, circa 15.000 voti, è giusto 
concludere non solo che i 22.000 voti sardi­

sti sono confluiti nello schieramento unita­
rio, ma che l'alleanza autonomistica avvenu­
ta sotto le insegne del PCI ha ulteriormente 
conquistato almeno 40 000 nuovi voti. 

La Sardegna è veramente cambiata. Gli 
elettori hanno accolto l'appello rivolto dal 
PCI alla vigilia delle elezioni. E' un appello 
alla riflessione pacata, al confronto serio 
delle proposte politiche dei programmi, a 
scelte libere da intimidazioni e da paure. 

L'alleanza tra PCI e PSd'A è stata accol­
ta nella sua importanza storica, e costituisce 
ancora oggi, cosi come sarà domani, una 
garanzia di unità democratica e autonomisti­
ca. di progresso pacifico della Sardegna, del 
Mezzogiorno e dell'Italia. 

In questa intervista all'» Unità • H segre­
tario regionale del PCI. compagno Mario 
Birardi. esamina I risultati del voto del 20 
giugno e le prospettive che si aprono alla 
Sardegna dopo la nuova grande avanzata 
del PCI e delle sinistre. 

Quale valutazione ••prime 
la segreteria regionale del 
PCI sul risultato del voto? 

L'avanzata del PCI è dav­
vero molto notevole, il voto 
del 20 giugno collocu il PC 
sardo al di sopra della me­
dia nazionale, con il 35.6 *'r. 

La percentuale della pro­
vincia di Cagliari è parti­
colarmente rilevante con ol­
tre il 40',;. ed anche nella 
tradizionale provincia bian­
ca di Oristano la avanzata 
del PCI è tale da porre se­
r i amente in discussione la 
prevalenza democristiana. 

Il voto è omogeneo in tut­
ta l'isola. Avanziamo non 

•solo a Cagliari e Nuoro, a 
'Oristano e Sassari, ma in 
ogni provincia e In ogni 
zona, anche se non manca­
no alcuni elementi meno po­
sitivi che andranno valuta­
ti con maggiore attenzione 
dalle Federazioni. 

Particolare attenzione an­
drà dedicata all'analisi del 
recupero democristiano ri­
spet to ni "75, che avviene a 
spese dei partiti minori e 
della destra, ma che comun­
que pone al nostro part i to 
e alla sinistra in generale 
problemi di riflessione. 

Con particolare cura. Infi­
ne . sarà analizzato 11 risul­
t a to del part i to nel Comuni 
dove la sinistra governa, per 
t r a r re da alcune bat tute dar ­
resto le opportune conside­
razioni critiche, ma altresì 
per valorizzare in modo ade­
guato il significato della 
splendida avanzata in deci­
ne e decine di Comuni am­
ministrat i dalle sinistre nel 
le province di Cagliari, Nuo­
ro. Oristano e Sassari. 

Si t ra t ta evidentemente di 
un processo di maturazione 
dello popolazioni, e di giu-

. ^ p collegamento tra ammi­
nistratori ed amministrat i . 
che ha consentito anche di 
.superare la quotidiana cam­
pagna di denigrazione nella 
quale si sono distinti i de­
mocristiani. talora fiancheg-
gi.iti dai corrispondenti loca­
li e da alcuni giornali isolani. 

Nel quadro del voto, infi 
ne. particolari problemi si 
pongono per il parti to nel 
le città. Qui va affrontato 
in modo più incisivo il rap­
porto tra il consenso di mas­
sa che ormai il PCI ottiene 
e !o potenzialità organizzati 
ve che non sempre sono ade­
guate a questi risultati. 

Da molte parti t i tende 
» sottovalutare il significato 
politico dell'alleanza tra co­
munisti e sardisti. Quali so­
no a tuo parere le motiva-
t ionl retrospettive di que­
sta allearne? 

L'attenzione dei comunisti 
per 11 PSd'A non è recente. 
Nella riunione del Comitato 
eentrale del PCI del 6 feb^ 
braio 1925. Antonio Gramsci 
invitava il part i to ad una 
a t tenta valutazione dei fer­
menti nuovi del mondo con 
tadino. ricordava che * par­
ticolarmente ci interessano 
gii atteggiamenti di M'.gliO-
11 e di Lussu». Gramsci af­
fermava subito dopo che « gli 
atteggiamenti di Micheli e 
Lussu sono un indialo del 
fatto che l'alleanza fra ope­
rai e contadini ha fatto un 
passo in avanti ». 

Questo interesse di Gram­
sci per le questioni sardiste 
non e naturalmente un me­
ro interesse locahsttco. ma 
corrisponde alla profonda 
convinzione gramsciana che 
nessuna rivoluzione sarebbe 
stata possibile in Italia sen­
za un b'occo storico di ope 
rai e contadini. 

Il Par t i to Sardo d'Azione 
sembrava a Gramsci, sia pu­
re tra le sue contraddizio­
ni. uno strumento di que 
sta alleanza. 

L'interesse di Gramsci si 
rinnova nel 1926 attraverso 
11 carteggio con Lussu che 
contiene una formale pro­
posta di alleanza. 

Nello stesso senso, al di 
là di qualche settarismo che 
oggi può apparire ingenuo. 
sm Interpretato il viaggio di 

Ruggero Grieco a Macomer 
in occasione del V congres­
so del PSd'A. 

Da questa antica attenzio 
ne. e dalla evoluzione sto­
rica dei due partiti , e della 
situazione della Sardegna, è 
nata l'odierna alleanza elet­
torale. Tra l'altro non va di­
menticato che questa allean­
za si fonda sulla comune 
battaglia autonomistica de­
gli ultimi anni e va perciò 
ben al di là del semplice 
cartello elettorale, acquistan­
do il valore di una propo­
sta politica e culturale. 

Quali problemi si aprono 
In Sardegna a seguito del 
risultato elettorale a livello 
locala a regionale? 

Da tempo è In a t to in Bar-
degna un processo di con­
fronto e costruzione unita­
ria tra le forze politiche de­
mocratiche popolari che ha 
trovato nell'intesa autonomi­
stica e nella elaborazione 
degli at t i della programma­
zione un primo positivo sboc­
co. Si manifesta oggi una 
pericolosa tendenza al bloc­
co di questo processo, al­
l ' interno di diverse forze po­
litiche che pongono in modo 
formale 11 problema della 
maggioranza e delle formu­
le di governo. 

Noi sosteniamo che l'uni­
tà autonomistica non può 
limitarsi ad un accordo di 
vertice, ma costituisce al con­
trar lo un processo che deve 
coinvolgere a livello regio­
nale tu t te le forze sociali e 
t u t t e le s t ru t ture democra­
tiche a partire dagli enti 
locali e dal nuovi compren 
sori. Arrestare questo pro­
cesso di rinnovamento in no­
me di una soluzione ottima­
le del problema della for­
mula del governo regionale. 
significa non fare avanzare 
l 'unità. 

Noi manteniamo ferma la 
nostra linea, che punta alla 
soluzione di alcuni problcni 
urgenti (sezione speciale del­
l'Ente di sviluppo agricolo. 
finanziamento al Comuni per 
opere pubbliche, riforma del­
la Regione, ecc.i. e poniamo 
nel contempo 11 problema del­
la verifica t ra le forze au­
tonomistiche circa eli ulte­
riori passi dell'intesa. 

SI t ra t ta di promuovere un 
processo di riforma profon­
da in senso democratico e 
autonomistico de: potere re­

gionale. Ciò non può essere 
fatto senza la partecipazio­
ne delle assemblee elettive. 
delle comunità locali e delle 
forze sociali. E' solo su que­
sto plano che si può giunge­
re ad una ipotesi di patto 
di legislatura che preveda 
la partecipazione dei comu­
nisti al governo della Re­
gione sarda. 

Quali problemi ritiene che 
si aprano per II movimento 
di massa, a più specifica­
mente per II nostro partito 
all'indomani delle elezioni? 

In primo luogo è eviden­
te che proprio la nostra con­
cezione non formale e ver-
ticistica dell'intesa implica 
una mobilitazione profonda 
e vasta che coinvolga il 
movimento dei lavoratori e 
le comunità locali sul gran­
di temi della programmazio­
ne e dello sviluppo, ma an­
che sulle questioni di orien­
tamento ideale e culturale 
che sono al centro dell'at­
tenzione dei cittadini e so­
pra t tu t to delle masse giova­
nili. 

Il part i to deve avere la 
capacità di porsi al centro 
di questo processo, sia attra­
verso Il rinvigorimento di 
alcune s t ru t ture tradiziona­
li come la FGCI. sia at tra­
verso la costruzione di nuo­
ve s t rut ture più adeguate al­
la nuova realtà. 

Bisogna costruire i comita­
ti di zona come centri di 
direzione politica, ma occorre 
anche dotare il part i to di 
s t rut ture solide ed ampie 
nelle città, continuando sul­
la strada aperta negli ulti­
mi anni. 

E' certo necessario costrui­
re nuove sezioni, ma è an 
cora più utile rispondere al­
la domanda culturale e di 
partecipazione, che dalle cit­
tà ai centri contadini e al­
le nuove zone industriali. 
viene dal giovani e dalle for­
ze impegnate ne! movimento 
di rinascita. Queste forze 
vogliono non solo lottare ma 
anche comprendere fino in 
fondo le implicazioni delle 
loro battaglie e contare nel­
la determinazione delle so­
luzioni. 

Solo la costruzione di que 
sto tessuto profondamente 
democratico può garantire 
che il controllo della pro­
grammazione non sfugga al­
le grandi masse popolari, che 
sono le protagoniste del prò 
cesso d! rinnovamento della 
Sardezna. 

Si sfaldano le roccaforti del clientelismo de 

Il 20 giugno premiato l'intenso 
lavoro dei comunisti sassaresi 
Importanti risultati ad Olbia, Tempio e La Maddalena — Il PCI primo partito a Porto Torres, 
Ittiri, Mara, Sedini e Ardara — La grande maggioranza dei giovani nuoresi ha votato a sinistra 

Nostro servizio 
SASSARI. 3 

Nel quadro della generale 
avanzata del PCI in Sarde­
gna. viàsume certamente una 
rilevanza particolare il risul­
tato ottenuto in provincia di 
Sassari, una zona nella quale 
sopravvivono tuttora le più 
forti correnti della DC Isola­
na e ove resistono roccafor­
ti di tipo clientelare, del resto 
ampiamente ridimensionate 
nel corso delie passate e 
anche recenti consultazioni. 

Nell'arca della Federazione 
sassarese mn anche in quella 
della Gallura (In tut ta la pro­
vincia. dunque) il nostro par­
tito ha esteso i propri consen­
si raggiungendo risultati e-
stremamente significativi. 

In Gallura, ove in passato 
erono stati registrati inco­
raggianti ma ancora limitati 
obbiettivi, legati alla par t i to 
lare situazione di una delle 
zone profondamente segnate 
dalla crisi economico e sor .a-
le che attanaglia l'intera pro­
vincia. il PCI è riuscito ad ot­
tenere significativi success; 
che giungono o coronamento 
di una paziente opera di sen­
sibilizzazione portata avanti 
a tutti ì livelli. Solamente in 
questa zona i comunisti han­
no avuto un incremento di 
circa 2000 voti rispetto alle 
eiezioni regionali dì appena 
un anno fa. raggiungendo il 
te t to dei 17 000 voti. 

Spicca in questo quadro il 
resultato di O'.b.a (4376 voti 
contro i 233 di un anno fai. 
quello ri. Tempio e d. La Mad­
dalena 

In tutta la provincia il PCI 
ha incrementato la su i ba­
se. E" ;1 pr.mo parti to a Porlo 
Torres. I t t in . Mara. Sedini. 
e Ardara. A Porto Torres, unn 
città nella quale neel: ultim. 
anni ;•: *op.o capovolti ; rap­

porti di forza tradizionali sul­
la spinta dei lavoratori del 
petrolchimico, il PCI ha rag 
giunto quota 3983 (ben 1300 
voti in più rispetto alle prece­
denti politiche) contro i 3777 
voti della DC. che ha falci 
dioto l'area di centro. A Ittiri . 
invece il PCI ha conseguito 
ben 2820 suffragi contro i 
2174 della DC. mentre social­
democratici e liberali hanno 
subito un colo di circa il 50 ' . . 
Ai Senato, riconferma del suc­
cesso comunista ad Ittiri. Ma­
ra. Ardara. Sedini e Romani . 
A Ozieri il PCI ha conseguito 
un risultato veramente brìi 
lante. ottenendo 1923 voti 
(nel '72 erano 1646) contro 1 
1818 della DC .nel '72 erano 
ben 2142). 

In alcuni centri come quel­
lo di Sorto, il nostro parti to 

è riuscito persino n raddoppia­
re la propria forza elettorale. 
Ne! capoluogo della Roman-
già. il PCI fino alle elezioni 
politiche di quat tro «nm fn 
oscillava at torno agli otto­
cento voti. Il 20 giugno sj è 
realizzato il gran salto: i co­
munisti hanno raggiunto quo­
ta 1614. divenendo il secondo 
parti to, dopo lo Democrazia 
Cristiana. In questo come del 
re.sto in altri centri della pro­
vincia s-nssarcsc. la DC ha te­
nuto io proprie posizioni (non 
sempre però ciò s: e verifica 
to puntualmente» a: danni 
delle forze laiche e principal­
mente del P3DI e dei liberali. 

Ora a Sorso, in un quadro 
poiit.co radicalmente mutato 
s: delinca anche il problema 
dei rapport. ccn le a'.tr? for 
zc politiche, soprat tut to con i 
compaem soci-iluti. i quali. 
benché frenati da un esito 
che certo speravano migliore. 
sono ora chiomati a dare pro­
va di rinnovato impegno uni­
tario 

Nel corso delie ultime set­

t imane. in tutta la provincia 
si sono moltiplicate le inizia­
tive delle sezioni, dei circo 
li delia FGCI. delle due Fé 
derazioni. Si è andat i al di là 
d3l momento puramente cele­
brativo. per avviure nei con­
creto una riflessione più at­
tenta del risultato del 20 giu­
gno 

Nei prossimi giorni dovreb­
bero svolgersi le riunioni del 
Comitati federali e dei di­
rettivi delle più importanti se­
zioni della provincia, per av­
viare una puntuale iniziativa 
politica di tut to li part i to sui 
temi delio nuova direzione po­
litica dell'istituto regionale e 
sui contenuti di una Intera 
tra le varie forze politiche de 
mocratiche che. come è s ta to 
giustamente osservato, non 
può essere limitata al Consi­
glio regionale ma. deve ne- " 
cessariamehte estendersi alle" 
Provincie.-* ai Comuni e nei 
nuovi organismi dolio prò-, 
grammozlone regionale 

a. e. 
• • • 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 3 

A.i'.nterno dell'eccezionale 
successo registrato da. PCI 
nel Nuorese. un valore par 
ticnlare assume il voto co 
munista del giovani eletto 
r.. In tant i paesi questo e 
un dato che balza eviden­
tissimo. se s. confrontano ; 
nostri voti e le nostre per 
ccntual; ' ra Camera e Se 
nato. 

Vanno e. to ' ; : fa-,: d: Nuo 
ro ci:;à «5Ó20 voti al Srn.» 
to e 7124 voti alio Camera». 
O.-go^olo (1156 voti ai Sena­
to e 1965 voti alla Camera) . 
Macomer (1452 voti al Sena­
to e 1911 voti alla Camera) . 
Te.-tenia (881 voti ai Sena­
to e 1109 voti alla Camera) . 

Avviata a Cagliari 

UNA INDAGINE 
SU MEZZO SECOLO 

DI LOTTE 
DELLE DONNE 

L'takiativa promossa dal Centro di documentazioM M 
movimento femminile sardo • Colloquio con la compagni 
Luciana Pirasta • «Sollecitiamo la collaborazione di tutti» 

Complessivamente nella 
provincia di Nuoro hanno 
votato solo per la Camera 
28.379 nuovi elettori. Se s; 
pensa che ii PCI ha avuto 
alla Camera 11.695 voti in 
più del Senato, si può d; 
re. anche se na tura lmente 
per opprosimazione. che a. 
comunisti è andato il suf 
fragio del 43 ' . de; giovimi 
fra ì 18 e i 24 anni . 

j Anche dai risultato e'.et • 
ì torà ir emerge la conferma 
j del forte orientamento ant ; 
| fase.sta e di sinistra dei 
! giovani e delie ragazze, e 
I più in generale la necessità 
; di affrontare con impegno 
j > esigenze delie ma-.be EIO 

vaniii. specie da parte d. 
; quelle forze politiche finora 
t meno sensibili ad esse. Per 
| questo le forze che hanno 
i ignorato ì problemi delle 
1 giovani generazioni sono 
I s ta te fortemente penai.zza 
l te dal voto del nuovo elei-
' torato. 
! Il dato del voto giovanile 
1 m iarKa magg.oranza. d.i-
,' to ai PCI. è omogeneo non 
' solo alio provine.» di Nuo 
• ro. ma A tu ' t a la Sardegna. 
! I giovani, non v e olcun 
. dubbio, hanno scelto con iì 
• voto la strada dell'unita e 
' delia rinascita, rcsp.ngendo 
| l 'avventurismo pseudo rivo 
; iuz.onario e eli -loeans 
: grondanti d: demagogia 
| Hanno scelto il PCI non 
] solo come part i to dello do 
, nuricia e del saldo rigore 
! morale e poiit.co. ma so 
J pra tu t to come forza che - i 

dare risposte adeguare. .n 
i d.care prospettive reali e 

concrete per vaporare le prò 
j fonde ingiustizie sociali del 
1 presente, per realizzare la 
j rinascita della Sardegna. 

Agostino Erittu 

A proposito di un « congresso itinerante » di confusi separatisti 

Le profonde radici dell'alleanza con i sardisti 
M \ l . ( i l l MN) U ronrlu.ion.-

•Irlla campagna rlcttora-
Ic. r'è rlii ancora in»i«tc uri 
Intintilo <ii attribuirvi le fra-
limoni e la Moria del Panilo 
«ardo d'azione. Si tratta di un 
piccolo cruppo Hi «rdirrtili 
• -ariliMÌ ». *rparali«li r imli-
pciiilculi*li. piuttosto ronfu-i 
per ipianlo riguarda ideologia 
r i|»otc-i ili lavoro. ma a quan­
to -enihra tenacemente unifi­
cali iljll"jiuiromunÌMno visce­
rale. O l i r l a «i apprende dal» 
la cronaca dei giornali «ardi. 
non «mentila dadi inlrrr««ali. 
•itila quarta *e««innr drl co«iil-
dello « contrr««o itinerante ». 

I l nramle ridallo che que i r 
po-itinni ' hanno avuto rulla 
stampa i«olana è in\reamen­
te proporzionale alla «crina 
ilrllc ipote-i politiche clic, «e 
«i deve dar fede alia ver»in-
ne di un quotidiano capitari» 
tana, \ int in in «en*o diamr» 
iralmrntr oppo-lo alle rivrn-
dicaiioni drl movimento ile» 
morraliro r popolare «ardo. 

\ prrx-ihilrrc. infatti, da 
alcune «pir-lioni marginali. le 
due rii-hic-te centrali della 
piattaforma in «elle punti ap­
prettala dal • ri»na;rc«M» » f re­
gionalizzazione drllr miniere 
e dei mezzi di Ira-porto) com-
porlerclil»ero. «e pre-e «ul «c-
rio. la definitila niarsinalizza-
itone HrH'atli\ità mineraria e 
l'i-olamenio della Sanlecna. 

Non f la prima \olla clic 
«ui irmi dell'autonomi* «i ac­
cende un dibattilo roti Inni 
c-a»perali e poco co-lrnlti\i. 
Alla fine «Irali anni -r»«anla 
ira I «ruppi che pretendevano 
di pnr«i alla «iniMra del F( ! l . 
ci In la diffusa tendenza alla 
«oltotalulasionr dcH'c-pericn-
ta IT|tÌonali»tiea della Sarde­
gna nel quadro della i|totr»i 
di rotlrurionr di una demo­
crazia più avanzata die. po­
nendo Ira parenlc-i lo qur«lio-
nl i-tituiionali. dedicava alien-
lione r«clit»i\amrnir ai prn-
blemi drl movimento. Kra una 
concezione sbagliata, che • 

«tata «operala m-l • on< rei., dal­
le little •» dalla uramb- bal­
latila per il - t i nini.i piami ili 
rìna-cila. per una nuota >e-
-liiiiu- del potere regionale. 

O^zi una parie ili quii Erup­
pi. con una coiixer-ioiu- radi­
cale del ili»cor-o politilo, ri­
trova una -truiueiilale alleanza 
anliri>uiiini-ta con franse mar» 

j cinali n i ormai e-lerm- alla 
tradizione «anli-ta. 

(Io-loro parlano, tra l'allro. 
di > iitilipeuileiiza della nazio­
ne -arda ». .Non «"• facile, na­
turalmente. -froinlare que-ti 

• movimenti da quegli elementi 
' ili -Irumcntalc aiilicnmiini-mn 

vi-cerale e di provocazione an-
lio|»rraia |«r ricondurre la ili-
«cu—ione a livello di -limo­
lante dibattilo ideale. I..i prò-

| blemalica ileU'auloiiomia è da 
tempo al rentro di un dibat­
tito articolato C romplt---o che 
lro\a nel PCI e nel P>d' \ le 
due forfè più crtti-a|>ovnli. I 

. Irmi della que-tione -arda -o-
! no, in qnr«ta di»cu»«ionr. af­

frontati con divrr*" «pr««ore 
e «crirlà. L'origine ilell'oilier-
11.1 alleanza politica ed eletto­
rale va irrlamenie rirrrrala 
nel ben unto epistolario tra 
Cram«ci r l.ii««u drl |V2f>. 

Al capo tiri comuni-li ita­
liani che poneva con chiarez­
za il collegamento ira « la 
•pir«tinne regionale «arda • r 
il • regime borghe«c capitali* 
«lieo ». e facrva ili«cctn}rre da 
tale nr««o l'c*igrn/« ili un'al­
leanza • dell» popolazione la­
voratrice «arda » con « il bine» 
co rivnluxionarin nprrain e 
contadino *.. Umilio l.u-«u ri­
spondeva che i -ardi erano da 
Icmpn con«apcviili di « e«»i-re 
nazione fallila ( r i ... legala 
iuili««olubilmrlilr ai dr«tini 
d'Italia K. 

< Gli aiitnnnmi«li «ardi — 
concludeva l.u*»u nella ri«po-
«la ad Antonio (»ram«ci — «I 
rendono perfettamente conio 
che le loro a-pirazioni non 
po-*ono rrali/zar»i con Ir «ole 

loro for/r. r puntano ad un'al­
leanza con quelle forze rhr 
poncono la iirre««ilà di un imi-
lamento dell * organizzazione 
dello Stalo «II ba«i autonomi-
«Ir ». 

I.II««II riteneva rerlo in quel 
|irriodn non compren«ibile |»er 
Ir ma««e «arde l'ollean/a Ira 
comunisti r «ardi-li. e ipoii/-
«ava — rome forma locale di 
riorganizrazionr dello Malo — 
il frderali«ii:o. .Nella «le«»a let­
tera. |>eraltrii. I.u««ii ricono-
*rc\» che Ir condizioni -ioli-
lidie imponevano alice «olii-
fioni. Kil è -u qur«lo terreno. 
e non «n quello del «epar.ili-
«mit cnn-nlrralo dal fondatore 
del I V N I ' A elemento di eorru-
zione r decadenza polilira. rhr 
coiuiini«li r «ardirti hanno 
continualo a camminare, ap­
profondendo r •rrifìrando le 
ri«|ietli\e po«izioni. 

I «ardi«li hanno accentualo 
la riflr««ionr drl nr««o Ira or­
ganizzazione e forme i«liliizio-
nali del potere; i comuni*!! 

| dal loro canto hanno arrir-
! chilo, ed arricchiscono «rmprr 
! di più. la loro elaln.ra/ii.nr 
| della via italiana al «oriali-mo. 
) prrri*ando anrhr le <pie-lioni 
| i«liliizinnali. 
J K" certo un terreno non fa­

cile. i|ue«to. anrhr perché agli 
«fo^an* r ai miti della • uà-
rione perduta • «i *<i«liliii«rr 
la «crina deH*anali«i econo­
mica r politica. Tuttavia è il 
terreno «ul quale nel ronrrrto 
«i muovono forze politiche e 
•oriali «rmprr più nuinrrn«e 
|ier realizzare una democrazia 
di tipo nuovo. 

L'alleanza Ira rnmiini*ti e 
«ardisti è. diinqor. rome «i 
leggeva anche ucll'apitelln elet­
torale dei dur parliti, il cen­
tro ili una più va«la aagrrga-
rionr di for/r. di un dibattilo 
ideale prima rhr politico, «ul 
quale edificare una Sardegna 
nnova nel quadro di un'Italia 
rinnovata r democratica. 

Giorgio Macciotfa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2 

Si è costituito a Cagliari 
11 Centro di documentazione 
del movimento femminile. E" 
un fatto di grande importali 
za soprat tu t to perché l'inda­
gine già in corso tende ad 
offrire s trumenti essenziali 
per una migliore comprensio­
ne e valutazione della storia 
del movimento autonomistico 
isolano. Lo sottolinea la com­
pagna Luciana Pirastu. una 
delle fondatrici dell'Unione 
donne sarde, chiamata ora n 
dirigere il nuovo, importante 
organismo. 

« Il centro - - dice la compa 
gna Luciana Pirastu — si 
propone di costituire un ar­
chivio sulla storia del movi 
mento femminile in Sarde 
gna. dal jieriodo delia Re-,; 
stenza al fascismo fino ai 
giorni nostri. L'inv.iativa è 
stata presa da un gruppo di 
donne che sono state tra lo 
fondatrici dell'UDI prima e 
dell'Unione donne .sardo in 
un momento successivo ». 

Nelle campagne, nelle citta. 
nei bacini mitici ari le don 
ne hanno sempre avuto un 
ruolo di primo [nano nella 
battaglia per la rinascita ma 
il loro contributo veniva al 
lora ignorato dai giornali iso 
lani. Erano tempi di iruena 
fredda. Il movimento per la 
rinascita, che s: sviluppava 
impetuoso da un capo ai-
l 'altro dell'isola — non tro 
vava spa/10 nelle cronache 
giornalistiche del tempo. F.p 
pure c'era stato il pi ' ino ci>n 
gresso del popolo sai do con 
Longo. Di Vittorio, [.anni; e 
Lussi, da cui scaturì l'ap 
pello a una grande mobilita­
zione di popolo per la con­
quista del pruno piano di ri 
nascita della Sardegna. 

C'era stato, subito dopo, il 
primo congresso della don 
na sarda per l 'eniancipa/ione 
e la rinascita che ebbe come 
relatrici le professoresse Ai 
da Cardia Tore e Zelami 1 
Satina Rossetti, e che vide. 
per la prima volta m Sarde 
una. le donne comuniste e MI 
cialiste di Curbonia ass.eme 
alle donne cattoliche di (ì.i. 
ro rivendicare gli obiettivi 
comuni de! r innovamento 
economico, sociale, civile 

Kra il tempo dell'occupa 
zione delle terre e deirli ar 
resti «anche di donne ri 
cordiamo la compagna Bum 
ca Sotgiu del Sassarese», de! 
la mobilitazione contro . tu­
guri e per la e.'.sa a Cagliari. 
delie grandi marce della pa­
ce. dell'impegno per non fa: 
scat tare lu legue trafia tcon 
Nadia Spano portata In trion 
fo nella via Roma, a vitto­
ria appena raggiuntai , del 
picchetti delie mogli di mi­
natori per impedire a t tenta 
ti e a difesa anche rir'.la vita 
degli operai asserragliati nei 
pozzi. 

1: Le donne — continua la 
compagna Luciana Pirastu 

- hanno dato un contnbu 
to grandissimo, purtroppo in 
gran parte sottovalutato e 
ignorato, al processo di rin.i 
scita della Sardegna Se sia 
mo andat i tanto avanti ne. 
la maturazione della co'-r.rn 
za civile e politica dei popolo 
sardo, il contributo delle mas-
se femminil. dc \e essere n-
conos;iuto e valorizzato co 
me merita >. 

Per avprc delie test.ino 
n.anzc precise ci: quegli « an 
n. eroici •> non rimangono 
oegi che i raccont. d"!!" inm 
pagne anziane le cronache 
della pBgina sarda e de'.ir 
pagine nazionali de ì'< Uni 
ta ». 1 documenti dri 'e ".a 
n.oni d. partito, gi. opu-'o'. . 
e i volantini, almeno que'.ii 
che sono -,'ati rnn-erv.v; con 
cura da qua'.che donna inci­
tante . 

Il Centro s. propone, an 
punto, di recuperare docn 
menti e testimonianze s i . i r 
'.otte delie mas-e femmini'.. 
sarde. «Nostro comp.to --
afferma P.rastu e docu­
mentare '.a p a r e r ip.iz.one 
delle donne ai fronte an ' ì fa-
scista. ai movimento per !a 
emanripaz.nr.e aiir '.otte per 
la nnasc . ta e per ii rinnova­
mento democratico dell'isola 

' A questo -copri .. Cen ' ro 
intende svolgere le oppor ' i -
r.e r.cerche prr conoscere, ol­
t re aiie iPi/.at.ve d. s risole 
personalità frmn.m. . e di 
gruppi orKrtn.7z.»t.. . ' ipjjorto 
d. tu t te quel.e donne, e:.e p ; r 
non avendo ot tenuto r.cr.r.c, 
-e.menti e qua'..fiche, hanno 
con t r i bu to al'.?. rmtu:a7:onc 
della cose.enza ri-m >cra"r\ 
tìf'.'.n 5oe.c:a s i rda attraverso 

]A milizia poi.'.ca ed ii loro 
civile .mpegno ». 

Possono inviare note «cri*-
te. documenti, fotografie te 
sTtmon'.anze sazi, cp.sorl. ri; 
cui siano s ta ' c protagoniste 
0 :e5*.:mon: io donne chi-
hanno partec.pato ^ mov. 
menti o ad az.oni ant t fa^c-
ste. alle lotte per la picr- e 
il lavoro, ai moti per l'oc­
cupazione de'.ie terre e agii 
scioperi per la salvezza delie 
miniere Ed ancora ?! rlv.edr 
ii contributo prrzloso delie 
donne che hanno costituito 
1 primi circoli bracciantili 
nelle quat t ro province sarde. 
L'invito è stato esteso aile 
perseguitate politiche che ab­
biano subito denunce. Arreiti. 
condanne per azioni politi­
che sindacali o per discri­
minazioni razzal i . 

I partiti politici antifasci­
sti, gii amminis t ra tor i pub­
blici, !e associazioni. 1 sindfc-
t'ati. 1 .singoli cittadini, sono 
invitati a collaborare Invian­
do nominativi, manifesti di 
archivio documenti o note 
scritte che possono facilitare 
:ì Centro di documentazlont 
nel lavoro di ricerca 

I sindaci di tut ta l'isola so­
no s 'at : inoltre sollecitati t> 
inviare 1 nominativi delle 
donne che hanno fatto parta. 
del dopoguerra ad oggi, dal 
Consigli comunali, specifican­
do i ii.it; anagrafici delle sud­
dette ed 1 gruppi politici di 
appar tenen/a . Gli stessi sin­
daci possono inviare copie di 
deliberi', ordini del giorno 
t ra t t i dagli archivi, che do-
( u m e n t n o le prese di posi­
zione dei consigli comunali 
sui problemi della condizione 
femminile 

« Sollecit.aino la collabora­
zione di tutti i sardi» con­
clude la compagna Luciana 
Pirastu. .< Il contributo della 
donna sarda alla rinascita 
della Sardegna non è s ta to 
un fatto episodico, e un fat­
to .storico. Va ricostruito nei 
detta eli. perche fa parte del­
la nostra s tona » 

Giuseppe Podda 
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Udito nell '® 
I ragazzi della 
«Cagliari nera» 

« l'assegyiavu in VÌA 
Dante tt'nrnrto ai qmn-
znglta dur feroci dober-
mann: una passione, c/uel-
la da («ni. che a/fianca' 
va il M/O aiuole per / • 
moto, pei il karaté. 1 sei-1 
lotti di limo e per le ar~ 
ini o E' >l ritratto di 
Gianfranco ' CantagalH, 
tenutilo nel ror%o delle in-
dnafiit per una rapina in 
una gioielleria di Capitari, 
schizzato breiejnente dal 
cronista de « l'Unione Sar* 
da •••. Occorre soltanto ri­
cordare l'adesione politi­
ca de! Cantaaallt ali estre­
ma destra violenta ed e-
vrsn a con l'aoaiunta del­
la fiamma, e il quadro 
•>ai;t completo. 

In tutta questa vicen­
da della prima rapina 
perpetrata a Cagliari ai 
danni di una qiaiellerla. 
<J flato ricorienle è sosti­
tuito proprio dalla sinqo-
lauta da personaggi so­
spettai- itagli inquirenti: 
pln'i Vi'/. « avvenenti » ed 
clratinf tnnciutle. auto e 
moto potenti, sono passa­
ti improvvisamente dalla 
p'inina mondana alla ero-
nnca urrà. 

! quotidiani hanno pro­
posto ai lettori una sfi­
lata di personaggi del 
•1 bel mondo » cittadino, 
lomfoiiutt per un ricco te­
nore di 1 ita die non tro-
V giu-ti'iiazione in alcu­
na attinta Ini oratila Di 
quel.o che porr essere il 
/. rc

ri <\"o » del'a banda 
'un individuo di oltre 17 
anni 1 niente altro si può 
dire «r non c'ic, in pio 
irntu. praticò i< ploro del 
cn'cn Ifif'rntn'i dalla at-
l'i ita nrj'i'i'stira, M rìiftt* 
n'tn do'ce ufi. e quindi. 
ne! pro'iequn del tempo. 
•• nr'ìialri m'inu \ alla fin-
p'ii'i 

E' >' COMI di avviar», 
paitcìidi, da questi latti. 
una rif'icsioiie che <appi» 
ri tare ;." r^vhio. insito 
nel'e rote, di cadere nel 
tum moralistici e spieghi 
ini ecc. in tutta la sua gra-
1 ita. -in fenomeno che non 
p-J. non preoccupare l'O* 
p.wnn'' Dubberà più av-
icrfifj Va r io / spiegato 
co'n-\ mentre migliaia di 
gio;rim sono in cerea di 
pti'i'i occupazione e uno 
<tiT)fnd-o d: 100 mila lire 
mensili appare un mirag­
gio Inviano, pochi prilli* 
atat- nnssnrjo condurre 
una ritrata esistenza al 
npi'n delie ten.peste eh» 
trai na'.,ano 1 bilanci o*z»f-
• f inm-iì-e sarde Va an-
rnra compreso quanto, al 
rì- la e a dispetto dell» 
era; crono-niche, una In-
Qica consumtstua si svi­
luppi e troi.' alimento nei-
ì'att-ia'c ordine di cose 
co*itr,b'tcndo poi al for­
marsi d: uno mentalità 
delinquenziale 

Va. infine, considerato 
the dalla oarte più sana 
della popolazione romana 
una vo'ontà di rinnova-
l'.ento espressa a chiare 
lettere dal voto del 20 
giugno 

ti i0'• dei giovani che, 
a Cagliari, hanno dato li 
loro voto al PCI chiedo­
no un assetto sociale eh» 
offra n'Ir nuove genera-
2lnni qualcosa di più ri­
spetto alla possibilità di 
trascorrere una vita ozio­
sa net bar di via Dante, 
fari!: prede dt pericolose 
illusioni. 
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